
Vincenzo; il quale, essendo allo stipendio suo, accettò 
servizio dal re cattolico per l ’ impresa di Malta, poi 
domandò licenza a cosa già fat ta ,  onde il duca sde­
gnato gli levò la provvisione. Ha poi il conte Aurelio 
Fregoso ' ,  capitano di molto nome,  al quale pure dà 
dugento scudi di provvisione al mese: concorre questo 
capitano col Chiappino,  ed esercitano tra loro invidia 
ed odio non mediocre. Ha ancora sua eccellenza il conte 
Clemente di Pietra, Pavese “, il qualo lo ha servito nelle 
guerre di Siena per maresciallo di campo generale , e 
che è uomo di molta stima. Costui si chiama mal sod­
disfatto del duca,  e ragionando meco un d ì ,  mi disse 
che il duca lo aveva fatto bensì priore della religione 
di santo Stefano, ma che essendogli falsamente referto 
ch’ ei si faceva padrone degli animi dei cavalieri, e 
che disponeva a suo comodo nel dispensare i benefìcj 
che vacavano,  si sdegnò talmente il duca che gli levò 
la provvigione,  lasciandogli solamente una poca en­
trata per conto del priorato,  onde era vissuto molti 
mesi r itirato a casa sua ; che per vero in questa occa­
sione delle nozze del principe,  si era servito di lui il 
duca per mandarlo all’ imperatore,  ed al re di Polo­
nia , sebbene non sapeva ancora quel che si era per 
fare in materia della sua provvisione; ma che non glie 
la r i tornando, provvederia ai casi suoi ,  e si metteria 
al servizio di qualche principe,  mostrando in questo 

/molta affezione, e reverenza verso la serenità vostra.
Si ritrova ancora il duca avere alquanti personaggi 

al suo servizio ai quali dà la tavola s u a , e di provvi­

* Vedasi la Relazione del Fedeli.
a La relazione del Fedeli dice Milanese.
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